
motivo delle fpefe 
delle condotte, de’ 
eambj, delle prov- 
viiioni, e ixcurtà, 
fecondo ladiverfi- 
t i , e diftanza de’ 
paefi, nè eflendo 
uguali i difpendj 
per convertire det­
ti metalli in mone­
ta , nè conformi li 
dritti de’ refpettivi 
iìgnoraggi, nè del 
valor politico, non 
può attenerli all’ 
immaginata gene­
rai proporzione 
nelle monete.

tre variando il primo valore per la fpefa delle con­
dotte , dei eambj, e degl’ interefli mercantili fecondo 
la diveriità de’ Paefi , coniìderato F oro , e 1’ argento 
come merce, nè eifendo eguali i difpendj per con­
vertire detti metalli in moneta, nè conformi li dirit­
ti di iignoraggio, nè il valore politico ; forza è che la 
proporzione ila efatta, per quanto mai fi può, tra 1* 
oro, e l’ argento monetato nella propria Zecca, ma 
non eifer mai fperabile di ridurre nell’atto l’immagina- 
ta generai proporzione fra tutte le Zecche §. x m .  
convien bensì, che ogni Zecca llia molto ben attenta, 
che non il difcoili di molto la iua proporzione dal 
giuilo valor intrinfeco , altrimenti farebbe per facil­
mente inforgere il pregiudizio cagionato dalla fua. 
fproporzione. §. v 111..

14 Capitolo Primo.
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Mezzo atto a ri- A  rimovere di detta fproporzione il calo, anno in- 
della fproporzio- fegnato le buone Zecche non doverli da effe ilampa- 
duéfoíeilüimoÍre3 fe non due monete dell’ordine nobile, unad’oro, 
«ere, una d’oro, 1* p aitra d’argento,  fempre della íleífa lesa ,  ed impron- 

Quefto fu fcnti-to : altrimenti la moltiplicita, lacerazione della lega, 
c í p i ^ r r í a z z í  e per fino la fola nuova denominazione può facil- 
loTll'divTSn. mente fervire di fomento alla fproporzione, dietro 
fideràrfi nei quarto cui flanno attenti alcuni trafficanti; e femnrechè vi
punto della regó- . r  -T
iazione §. ix x v n ., trovano ogni minuta occaiione ,  promovono F altera- 
itTneo!0̂ '210̂  Zioni, e coi mezzo dell’ inchietta di alcune, e con F 

introduzione di altre , formanfi le ricerche, dalle qua­
li derivano poi li fopraggi, e da quelli le maggiori 
alterazioni, e fconcerti; e cambiando, per così dire, 
natura le monete , fono confiderate arbitrariamente 

fempê e/erf k fenza diftinzione alcuna, come foffe dalla legge per- 
tTcCemerd.6“ ' 01^ 0 di poterle tutte, ,ed in qualunque cafo con­

fiderai come merci, e vengono trafficate in privato, 
benché dannato profitto , fommamente pregiudiziale, 
alle nazioni, come farà a fuo luogo considerato.
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